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PIANO DI MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE 
 

1 PIANO DI MANUTENZIONE 

Il presente piano di manutenzione prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione delle parti strutturali, 
al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico 
dell’opera. Non è consentito apportare modifiche o comunque compromettere l’integrità delle strutture per 
nessuna ragione. Occorre controllare periodicamente il grado di usura delle parti a vista al fine di riscontrare 
eventuali anomalie come presenza di lesioni, rigonfiamenti, fessurazioni, disgregazioni, distacchi, affioramento 
delle barre di armatura. In caso di accertata anomalia occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. I 
controlli visivi di cui sopra possono essere svolti direttamente dall’utente. Per eseguire le manutenzioni occorre 
affidarsi ad idonea impresa edile. Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al 
progetto strutturale che ne prevede, pianifica e programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
dell'intera opera l'attività di manutenzione, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità l'efficienza ed il valore economico. I manuali d'uso e di manutenzione rappresentano gli strumenti con 
cui l'utente si rapporta con l'immobile: direttamente utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano 
danneggiarne o comprometterne la durabilità e le caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno così 
metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi economicità e durabilità del bene. A tal fine, i manuali 
definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni necessarie per 
impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello 
economico, il servizio di manutenzione. Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti 
che individua sulla base dei requisiti fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che 
possono influenzare la durabilità del bene e per i quali, un intervento manutentivo potrebbe rappresentare 
allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. Il manuale di manutenzione invece 
rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione di un contratto di 
manutenzione programmata. Il programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, 
riesce a programmare le attività in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione 
di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo 
periodo. Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 23 del Codice degli Appalti. 
ovvero:  
a) il manuale d'uso;  
b) il manuale di manutenzione;  
c) il programma di manutenzione;  
c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  
c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il 
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;  
c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. Tali strumenti devono 
consentire di raggiungere, in accordo con quanto previsti dalla norma “ UNI 10874 Criteri di stesura dei manuali 
d'uso e di manutenzione” almeno i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura:  
1) Obiettivi tecnico - funzionali:  
- istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di ritorno" a 
seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema 
informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue parti;  
- consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche del 
bene immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare;  
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- istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la corretta ed 
efficiente esecuzione degli interventi;  
- istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola manutenzione 
che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno stato di guasto o di 
malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione;  
- definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione.  
2) Obiettivi economici:  
- ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi manutentivi 
mirati;  
- conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la 
riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile;  
- consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di manutenzione.  
Il presente “Piano di manutenzione riguardante le strutture” previsto dalle nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni (D.M. 17 gennaio 2018 e dalla Circolare Esplicativa 2 febbraio 2009, 617). è redatto seguendo le 
indicazioni contenute sull'articolo 23 del DLgs 50/2016.  

 
Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l'efficienza ed il valore economico. Esso è composto dal manuale d'uso, dal manuale di manutenzione e dal 
programma di manutenzione. Riferimenti normativi: Codice degli appalti (DLgs 50/2016, L. 205/2017), Norme 
Tecniche per le Costruzioni (D.M. 17 Gennaio 2018 e Circolare Esplicativa n° 617, 2 Febbraio 2009). 
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2 MANUALE D'USO 

2.1 Strutture in fondazione 
2.1.1 Travi di fondazione 

Descrizione: Strutture di fondazione diretta di tipo continuo con sviluppo lineare, che trasmettono le sollecitazioni 
statiche e sismiche della sovrastruttura al terreno. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le Travi di fondazione sono elementi progettati per resistere: a rotture di taglio lungo superfici 
di scorrimento nel terreno, ad eccessive variazioni di volume del complesso di terreno interessato, ai cedimenti 
differenziali nei punti di contatto con il terreno. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati.  
Prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 100 
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2.2 Strutture di elevazione 

2.2.1 Pilastri in legno 
Descrizione: I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli.  
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, 
inflesso, teso o sottoposto a combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da 
un’unica sezione o da una sezione composta da più elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d’uso: Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale 
scopo è ammesso adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del 
legno accoppiato anche a materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento 
composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa 
tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli 
elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per 
ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, 
prima della sua messa in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia 
essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.2.2 Pareti in legno 
Descrizione: Si tratta di pannelli massicci multistrato di compensato in legno. Grazie alla loro elevata flessibilità 
ed impiego è possibile realizzare edifici di tipologie diverse. Hanno una buona stabilità dimensionale ed una 
buona rigidità che gli consentono l'applicazione nell'edilizia antisismica. La tecnica di produzione consiste 
nell'incollaggio, con colle poliuretaniche che non rilasciano formaldeide, degli strati longitudinali con quelli 
trasversali. Possono essere montati a secco in tempi di rapida esecuzione. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d’uso: Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale 
scopo è ammesso adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del 
legno accoppiato anche a materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento 
composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa 
tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli 
elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per 
ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, 
prima della sua messa in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia 
essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.2.3 Solai in legno 
Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate, costituite generalmente da elementi in legno massiccio o composti 
in legno lamellare, che trasferiscono i carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: i solai in legno sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra i 
componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione 
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nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione deformata 
dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.2.4 Travi in legno 
Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate, costituite generalmente da elementi in legno massiccio o composti 
in legno lamellare, che trasferiscono i carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le travi in legno sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra i 
componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione 
nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione deformata 
dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.2.5 Travi in acciaio 
Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in acciaio, costituite generalmente da profilati metallici presagomati 
o ottenuti per composizione saldata, aventi la funzione di trasferire i carichi dei piani della sovrastruttura agli 
elementi strutturali verticali. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le travi in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra i 
componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione 
nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione deformata 
dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 100 

2.2.6 Pilastri in acciaio 
Descrizione: Strutture verticali in acciaio, costituite generalmente da profilati metallici presagomati o ottenuti per 
composizione saldata, aventi la funzione di trasferire al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche 
trasmesse dai piani della sovrastruttura. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: I pilastri in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra i 
componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione e taglio nei 
confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione deformata 
dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
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2.2.7 Solai alveolari 
Descrizione: I solai alveolari sono composti da lastre in calcestruzzo armato precompresso autoportanti, in 
genere di larghezza standard, aventi lunghezze e spessori definiti in fase progettuale. Il loro dimensionamento 
dipende dall’entità e dalla natura dei carichi portati. Generalmente le lastre sono realizzate con fori di 
alleggerimento (alveoli) opportunamente dimensionate e fresature all’estradosso in corrispondenza degli alveoli 
laterali per inserire le armature di completamento all’interno di essi. Trovano maggiormente impiego nell'edilizia 
prefabbricata dove vi è necessità di realizzazioni aventi grandi portate (ad es. impalcati stradali). Poiché i 
pannelli alveolari non sono armati per sostenere sollecitazioni taglio-resistente, queste, vanno collocate in 
cantiere nelle apposite fresature e nei giunti tra pannello e pannello, per poter disporre delle barre taglio-
resistente ad opportune distanze. I solai vengono completati con getti ulteriori per sigillare i giunti e le fresature 
realizzate. Infine si procede alla realizzazione di cappe collaboranti superiori, armate con reti elettrosaldate con 
spessore variabile. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d’uso: Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
 

2.2.8 Solai in lamiera grecata 
Descrizione: I solai in acciaio sono generalmente costituiti da travi in acciaio e soletta in lamiera grecata con 
getto di cls armato con rete elettrosaldata. Normalmente possono essere realizzati con travi in acciaio laminato, 
saldato o reticolare a cui vengono affidate le sollecitazioni a trazione e a taglio. In genere si sovrappongono le 
lamiere grecata che formano l'armatura a flessione e con funzione di cassero per il successivo getto di 
calcestruzzo collaborante con resistenza alle sollecitazioni a compressione. Per impedire lo scorrimento tra i 
materiali vengono inseriti dei connettori che lavorano a taglio. 
Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d’uso: Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (corrosioni, cedimenti di unioni, ecc.). 
Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
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3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Anomalie riscontrabili) 

3.1 Strutture in fondazione 

3.1.1 Travi di fondazione 
Cedimenti 
Descrizione: Dissesti uniformi e/o differenziali con manifestazioni di abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 
Cause: Mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione della falda freatica, rottura di 
fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, ecc. Mutamenti delle condizioni di carico applicate. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale; riduzione della stabilità a livello globale della struttura; 
lesioni all'elemento strutturale e/o alla sovrastruttura. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura, georesine, opere di sostegno, opere 
provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Corrosione 
Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature 
in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, 
lesioni e striature di ruggine. 
Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 
calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Fessurazioni 
Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con fessurazioni e crepe. 
Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 
Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni 
più o meno profonde. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti 
specifici, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, 
sottofondazioni locali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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Non perpendicolarità dell'edificio 
Descrizione: L'edificio è sottoposto a spostamenti, rotazioni o alterazioni della propria posizione statica di 
normale funzionamento. 
Cause: Cedimenti; rotture; eventi di natura diversa. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale e dell'edificio. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura da decidersi dopo indagini specifiche, 
opere di sostegno, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2 Strutture di elevazione 

3.2.1 Pilastri in legno 

Attacco biologico 

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 
Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione. 
Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, 
mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si 
spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo 
e/o antimuffa. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione dei collegamenti metallici 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi 
metallici delle giunzioni. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 
Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne. 
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Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio giunzioni 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra elementi strutturali 
in legno. 
Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua. 
Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno; esposizione 
prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni. 
Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.2 Pareti in legno 
Attacco biologico 
Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 
Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione. 
Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, 
mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si 
spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo 
e/o antimuffa. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Corrosione dei collegamenti metallici 
Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi 
metallici delle giunzioni. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Deterioramento 
Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 
Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne. 
Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
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Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Serraggio giunzioni 
Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra elementi strutturali 
in legno. 
Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Umidità 
Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua. 
Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno; esposizione 
prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni. 
Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.3 Solai in legno 
Attacco biologico 
Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 
Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione. 
Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, 
mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si 
spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo 
e/o antimuffa. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Corrosione dei collegamenti metallici 
Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi 
metallici delle giunzioni. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Deterioramento 
Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 
Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne. 
Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Serraggio giunzioni 
Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra elementi strutturali 
in legno. 
Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Umidità 
Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua. 
Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno; esposizione 
prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni. 
Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.4 Travi in legno 

Attacco biologico 

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione di macchie, depositi 
o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in 
legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 
Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; infiltrazioni 
di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al 
distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa ventilazione. 
Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e inconsistente, 
mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si 
spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze fungicide, antitarlo 
e/o antimuffa. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione dei collegamenti metallici 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza degli elementi 
metallici delle giunzioni. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la rimozione della ruggine, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della 
struttura. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione di microfessure, 
screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 
Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni meccaniche esterne; cause 
esterne. 
Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni resistenti con 
conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
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Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, resine, vernici, 
attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 
caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio giunzioni 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra elementi strutturali 
in legno. 
Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di acqua. 
Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in legno; esposizione 
prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni. 
Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.5 Travi in acciaio 
Bolle o screpolature 
Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di corrosione e 
formazione di ruggine. 
Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche esterne; 
perdita di adesione dello strato protettivo. 
Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei giunti e 
degli elementi di giunzione. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la rimozione 
della ruggine, attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

eformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento strutturale e/o 
di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 
Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti un elemento 
strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 
Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 
Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature in opera. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 
Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
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Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; minime sollecitazioni 
meccaniche esterne. 
Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano deformazioni notevoli e 
quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.6 Pilastri in acciaio 

Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di corrosione e 
formazione di ruggine. 
Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche esterne; 
perdita di adesione dello strato protettivo. 
Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei giunti e 
degli elementi di giunzione. 
Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 
presenza di agenti chimici. 
Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 
dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la rimozione 
della ruggine, attrezzature manuali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento strutturale e/o 
di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 
Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti un elemento 
strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 
Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 
Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature in opera. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 



Pagina 23 di 44 
 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 
esterne. 
Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 
Esecutore: Ditta specializzata 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; minime sollecitazioni 
meccaniche esterne. 
Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano deformazioni notevoli e 
quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 

3.2.7 Solai alveolari 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Descrizione: Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la 
planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
Deformazioni e spostamenti 
Descrizione: Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 
Disgregazione 
Descrizione: Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Descrizione: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Esposizione dei ferri di armatura 
Descrizione: Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni 
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
Fessurazioni 
Descrizione: Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare 
l'intero spessore del manufatto. 
Lesioni 
Descrizione: Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
Mancanza 
Descrizione: Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità 
Descrizione: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Basso grado di riciclabilità 
Descrizione: Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli 
Descrizione: Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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3.2.8 Solai in lamiera grecata 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Descrizione: Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la 
planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
Corrosione 
Descrizione: Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi 
chimici e/o per difetti del materiale. 
Deformazione 
Descrizione: Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, 
lamiere ed eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico. 
Deformazioni e spostamenti 
Descrizione: Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 
Distacco 
Descrizione: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Imbozzamento 
Descrizione: Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 
Snervamento 
Descrizione: Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il 
comportamento perfettamente elastico dell'acciaio.  
Impiego di materiali non durevoli 
Descrizione: Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Basso grado di riciclabilità 
Descrizione: Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

(Controlli e manutenzioni da effettuare) 

4.1 Strutture in fondazione 

4.1.1  Travi di fondazione 

4.1.1.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. Verifica 
dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

4.1.1.2 Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo indagini 
specifiche e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni anche tramite l'impiego 
di georesine. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa 
con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la 
protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di 
resine, malte, cemento o vernici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali a sostegno del sistema di fondazione e della 
struttura. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie 
di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di 
rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale 
lesionato, tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione 
delle parti di calcestruzzo mancanti; tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle 
cause del difetto accertato. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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4.2 Strutture di elevazione 

4.2.1 Pilastri in legno 

4.2.1.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali attacchi da funghi o da 
insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura 
e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 
giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.1.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche 
prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati o 
sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte 



Pagina 28 di 44 
 

delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine 
con ripristino degli strati protettivi. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una approfondita 
valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, eventualmente presenti, siano 
stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso 
l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso di 
lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo come resine epossidiche, 
acriliche, poliuretaniche, ecc.. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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4.2.2 Pareti in legno 

4.2.2.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali attacchi da funghi o da 
insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura 
e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 
giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.2.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche prodotti di 
carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati o 
sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Interventi per corrosione giunti metallici 
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Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte 
delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine 
con ripristino degli strati protettivi. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una approfondita 
valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, eventualmente presenti, siano 
stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso 
l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso di 
lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo come resine epossidiche, 
acriliche, poliuretaniche, ecc.. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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4.2.3 Solai in legno 

4.2.3.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali attacchi da funghi o da 
insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura 
e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 
giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.3.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche prodotti di 
carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati o 
sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Interventi per corrosione giunti metallici 
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Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte 
delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine 
con ripristino degli strati protettivi. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Ricostruzione parti mancanti 

Descrizione: Ripristino o ricostruzione di parti mancanti o degradate dell'elemento strutturale attraverso sistemi 
misti con utilizzo di armature metalliche e prodotti a base di resine o con elementi in vetroresina. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una approfondita 
valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, eventualmente presenti, siano 
stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso 
l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso di 
lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo come resine epossidiche, 
acriliche, poliuretaniche, ecc.. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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4.2.4 Travi in legno 

4.2.4.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare eventuali attacchi da funghi o da 
insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura 
e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 
giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni 
cromatiche della superficie. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.4.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, antimuffa o anche 
prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti su superfici precedentemente pulite. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati o 
sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti facenti parte 
delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine 
con ripristino degli strati protettivi. 
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Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie dell'elemento di legno, 
attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in funzione del tipo e dell'entità del degrado. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Ricostruzione parti mancanti 

Descrizione: Ripristino o ricostruzione di parti mancanti o degradate dell'elemento strutturale attraverso sistemi 
misti con utilizzo di armature metalliche e prodotti a base di resine o con elementi in vetroresina. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una approfondita 
valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, eventualmente presenti, siano 
stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso 
l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso di 
lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo come resine epossidiche, 
acriliche, poliuretaniche, ecc.. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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4.2.5 Travi in acciaio 

4.2.5.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica dell'integrità e della 
presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, nonchè della perpendicolarità della 
struttura. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali strati protettivi. 
Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali imbozzamenti. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.5.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o passivanti, previa pulizia 
delle superfici da trattare. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere all'elemento strutturale 
indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali e/o trasversali per le lamiere imbozzate. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla superficie dell'elemento strutturale, da 
effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, danneggiati o 
usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire 
la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere 
provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo danneggiato o ammalorato 
presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Periodo: 1  
Frequenza: Anni 
  



Pagina 37 di 44 
 

4.2.6 Pilastri in acciaio 

4.2.6.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica dell'integrità e della 
presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, nonchè della perpendicolarità della 
struttura. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali strati protettivi. 
Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali imbozzamenti. 
Modalità d'uso: A vista. 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
Esecutore: Utente 

4.2.6.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o passivanti, previa pulizia 
delle superfici da trattare. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere all'elemento strutturale 
indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali e/o trasversali per le lamiere imbozzate. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 
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Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 
in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla superficie dell'elemento strutturale, da 
effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 
rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Requisiti: - 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, danneggiati o 
usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire 
la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere 
provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo danneggiato o ammalorato 
presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Periodo: 1  Frequenza: Anni 
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4.2.7 Solai alveolari 

4.2.7.1 Controlli da effettuare 

Controllo strutture 

Descrizione: Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: resistenza meccanica 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo del grado di riciclabilità 

Descrizione: Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
Frequenza: Quando occorre 

Controllo impiego di materiali durevoli 

Descrizione: Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzi da 
una durabilità elevata. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
Frequenza: Quando occorre 

4.2.7.2 Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento solaio 

Descrizione: consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
Esecutore: ditta specializzata 
Frequenza: Quando occorre 
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4.2.8 Solai in lamiera grecata 

4.2.8.1 Controlli da effettuare 

Controllo strutture 

Descrizione: Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: resistenza meccanica 
Periodo: 1 
Frequenza: Anni 

Controllo del grado di riciclabilità 

Descrizione: Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
Frequenza: Quando occorre 

Controllo impiego di materiali durevoli 

Descrizione: Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzi da 
una durabilità elevata. 
Esecutore: ditta specializzata 
Requisiti: utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
Frequenza: Quando occorre 

4.2.8.2 Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento solaio 

Descrizione: consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
Esecutore: ditta specializzata 
Frequenza: Quando occorre 
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4.3 Prescrizioni particolari per strutture in legno 

4.3.1.1 Ogni anno: 
Ispezioni a cura dell’Utente, eventualmente coadiuvato da Tecnologo del legno e Ingegnere. 
Dovranno essere controllate le sedi di appoggio di travi, pilastri e pareti, con particolare attenzione alle zone di 
contatto con muratura o c.a., per verificare l’assenza di condense o percolazioni. 
Controllo della presenza di fori di sfarfallamento. 
Controllare il serraggio degli elementi quali bulloni e specialmente degli elementi regolabili come i tenditori dei 
controventi. 
Per le coperture andrà controllata l’efficienza del manto e di tutte le opere di lattoneria, verificando l'assenza di 
perdite e/o ostruzioni che potrebbero causare infiltrazioni d'acqua verso le strutture portanti. Nel caso si 
riscontrasse una situazione di infiltrazione potenziale o molto limitata (che si asciuga entro 1 settimana), 
occorrerà intervenire ripristinando e/o riparando come necessario. 
Nel caso di presenza di infiltrazioni occorrerà valutare l'eventuale stato di degrado degli elementi lignei mediante 
ispezione effettuata da un Tecnologo del legno. 
Nel caso del verificarsi di una situazione di degrado, effettivo o potenziale, occorrerà intervenire mediante la 
rimozione della causa, con l'utilizzo di idonei prodotti di protezione dai funghi e/o insetti previa pulitura e 
asportazione dello strato soggetto a degrado, ovvero con opere di consolidamento con legno o sostituzioni nei 
casi più gravi, comunque sulla base di una specifica progettazione. 

4.3.1.2 Ogni cinque anni: 
Ispezione a cura del Tecnologo del legno, eventualmente coadiuvato da Ingegnere. 
Indagine diagnostica di controllo e valutazione della necessità di interventi. 
Rimozione delle cause del degrado, eventuali interventi di consolidamento e/o sostituzione. 

4.3.1.3 Ogni 10 anni: 
Eseguire trattamento protettivo sugli elementi a vista con soluzioni a base di cera. 

4.3.1.4 Ogni 20 anni: 
Eseguire trattamento protettivo sugli elementi esposti alle intemperie e di copertura con soluzioni a base di 
permetrina o sali di boro. 

4.3.1.5 Dopo forti piogge: 
Ispezioni a cura dell’Utente eventualmente coadiuvato dal Tecnologo del legno. 
Dopo eventi piovosi eccezionali occorrerà effettuare un controllo globale di tutti gli elementi strutturali verticali e 
orizzontali di legno per l'eventuale infiltrazione di acque meteoriche, nonché verificare la corretta tenuta del 
manto di copertura e degli elementi di protezione e nel caso intervenire come sopra descritto. 

4.3.1.6 Dopo forte vento: 
Ispezioni a cura dell’Utente. 
Dopo episodi ventosi eccezionali andrà controllata la tenuta del manto di copertura e del suo collegamento alle 
strutture portanti, nonché l’efficienza di tutti gli elementi di protezione, ripristinandone l’efficienza in caso di 
danneggiamento. 

4.3.1.7 Dopo evento sismico importante: 
Ispezioni a cura dell’Ingegnere, eventualmente coadiuvato dal Tecnologo del legno (dopo terremoti di intensità 
dal grado 6 in poi della scala Richter). 
Effettuare un controllo puntuale di tutti gli elementi di connessione (in particolare gli elementi di connessione 
delle pareti) provvedendo, nel caso di elementi di connessione danneggiati (chiodi, viti o piastre metalliche) 
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all'eventuale posizionamento di nuovi elementi accanto a quelli esistenti ad opportuna distanza e con lo stesso 
numero e tipologia di elementi di collegamento, comunque sulla base di una specifica progettazione. Controllare 
l’allineamento dei vari elementi e la verticalità delle strutture verticali, eventualmente intervenendo per 
ripristinare la geometria.  

4.3.1.8 Dopo incendio anche parziale:  
Ispezioni a cura dell’Ingegnere, eventualmente coadiuvato dal Tecnologo del legno (anche dopo incendi parziali 
o principi di incendio). 
Occorrerà effettuare un controllo accurato di tutte le sezioni residue (togliendo completamente lo strato 
carbonizzato) e di tutte quelle apparentemente non interessate dall’incendio fino ad una distanza di almeno 50 
cm da quelle interessate, controllando anche l’eventuale deformazione degli elementi di connessione. Occorrerà 
quindi intervenire con opere di consolidamento con legno o sostituzioni nei casi più gravi e provvedere, nel caso 
di elementi di connessione danneggiati (chiodi, viti o piastre metalliche) all'eventuale posizionamento di nuovi 
elementi accanto a quelli esistenti ad opportuna distanza e con lo stesso numero e tipologia di elementi di 
collegamento, comunque sulla base di una specifica progettazione. 

4.3.1.9 Dopo perdite da impianti: 
Ispezioni a cura dell’Utente eventualmente coadiuvato dal Tecnologo del legno. Dopo perdite da impianti o 
allagamenti anche parziali occorrerà effettuare un controllo globale di tutti gli elementi strutturali verticali ed 
orizzontali di legno per l'eventuale infiltrazione e ristagno di acqua, in particolare nelle zone di appoggio in basso 
delle strutture verticali anche rimuovendo le finiture (rivestimenti, contropareti, cartongessi). 
Intervenire eliminando la fonte di inumidimento, garantire l’asciugatura mediante ventilazione, controllare nel 
tempo il livello di umidita e l’eventuale degrado e nel caso di degrado intervenire come sopra descritto. 
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DATA OPERATORE CONTROLLI ESEGUITI OPERE ESEGUITE 
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